
 

 

Garantire l’accesso alle donne con disabilità ai centri antiviolenza 

 

Una parte della campagna STEP UP! prevede l’implementazione dei servizi per donne con disabilità che hanno 

subito violenza. Nostro obiettivo aiutare tutte le donne che hanno subito violenza, quindi anche le donne con 

disabilità. 

Secondo un’indagine tedesca le donne disabili hanno il doppio delle probabilità nel corso della loro vita di 

essere vittime di violenza psicologica o fisica, mentre tre volte più probabilità di essere vittime di violenza 

sessuale rispetto la media delle donne. Lo studio dimostra che in particolare le donne sorde rischiano di essere 

vittime di tutte le forme di violenza di genere. Le donne con disabilità, quindi, hanno un grande bisogno di 

aiuto specialistico nei centri antiviolenza che dovrebbero essere idonei ad accoglierle ed aiutarle. 

ll progetto dell'UE "L'accesso ai servizi di assistenza alle vittime specializzati per le donne con disabilità che 

hanno subito violenza" ha dimostrato che, nonostante la loro maggiore necessità e il loro diritto a servizi di 

assistenza specialistica per le vittime di violenza di genere, molte donne con disabilità non accedono ai servizi 

di cui hanno bisogno e molte di loro non sanno nemmeno che esistono tali servizi di supporto (Udl et al., 2014 

p. 8-9ii). In questo momento per molti centri antiviolenza non è possibile fornire risposte immediate a tutte le 

donne che hanno bisogno di aiuto, ma dovrebbe essere possibile rendere i centri luoghi dove anche le donne 

disabili trovano il modo di comunicare ed essere aiutate. 

Poiché una delle grandi barriere che impedisce alle donne di chiedere aiuto è spesso la mancanza 

d’informazione su: cosa sia la violenza di genere e i servizi specialisti di supporto a cui possono affidarsi, 

dobbiamo colmare questo gap creando più informazione (social, volantini, convegni, video, etc.) cercando di 

capire le loro difficoltà e coinvolgendole in prima linea nell’impegno contro la violenza di genere. Loro sono 

esperte dei loro bisogni e chi meglio di loro può aiutarci a raggiungere i nostri obiettivi. 

OBBIETTIVI PER  LA CAMPAGNA D.I.RE -STEP UP! 2017 

• Collaborazione con donne bilingue esperte sul tema violenza per rendere accessibili i nostri portali 

web creando video informativo con lingua segni e sottotitoli, e produzione di materiale informativo 

specifico 

• Creare sinergie con organizzazioni che si occupano di disabili, per colmare la mancanza delle nostre 

informazioni su come accogliere e strumenti per comunicare facilmente comprensibili 

• Formare lo staff dei centri antiviolenza al fine di creare un’accoglienza specifica sulle diverse disabilità 



• Mappare quali centri antiviolenza della rete nazionale possono assicurare un accesso a donne 

paraplegiche o con altre difficoltà di deambulazione 

• Cercare strategie affinché i centri antiviolenza possano utilizzare risorse alternative con l’aiuto delle 

reti locali per abbattere le barriere che spesso impediscono l’accesso ai centri:accesso sia in senso 

fisico alle strutture sia per quanto riguarda la comunicazione (linguaggio dei segni) 

• Tramite una lista di controllo capire quanti centri antiviolenza della rete D.i.Re sono accessibili per 

donne paraplegiche o con altre problematiche fisiche, quanti hanno la possibilità di una mediatrice 

che conosca la lingua dei segni, e quanti collaborano già con Enti di disabili. 


